
Idea di uno sviluppo alternativo e sociale del podere Casone di Baratti.

L'idea e' quella di portare il centro velico (se si vuole tenerlo a Baratti ) all'interno della struttura del 
Casone smantellando tutte quelle strutture che insistono nella pineta restituendo alla stessa il suo 
aspetto "selvaggio".

Inoltre, la cosa piu' importante e', poter realizzare al Casone una struttura adatta all'accoglienza di 
tutte quelle persone portatrici di disabilita' sia motorie che sensoriali , alle quali possa essere 
garantita una fruibilita' il quanto piu' possibile autonoma e agevole ,dei servizi balneari.
Tenendo conto che non esiste sulla costa una struttura appositamente dedicata alle persone portatrici 
di disabilita',sarebbe sicuramente un fiore all'occhiello ed un vanto di tutta quanta l'amministrazione 
Comunale e del sistema Parchi Val di Cornia.
La struttura esterna verrebbe restaurata mantenendo e valorizzando la tipicita' della struttura vecchia 
di 200 anni, mentre all'interno verrebbe modificata in quelle parti necessarie per adattarla alle 
esigenze degli ospiti.

Andiamo di seguito ad analizzare una forma di struttura balneare "accessibile", intendendo poi 
come "sistema ",  l'accessibilita' del golfo nel suo complesso.

In questi ultimi anni abbiamo visto troppo spesso affermare che una struttura balneare viene 
indicata come accessibile ai clienti con disabilità solo perché viene dotato di una carrozzina o di una 
passerella che consente l’accompagnamento in acqua di persone non autonome.
È importante non ripetere gli errori del passato e un esempio per tutti è rappresentato dalla legge 
sulle barriere architettoniche il cui unico messaggio passato è che i cittadini con disabilità hanno 
bisogno di wc speciale, cosa assolutamente contestata da più parti, ma che ora si fa molta fatica a 
recuperare!
Quello che vogliamo proporre con questa idea, è di fare un'analisi delle funzioni che si devono poter 
svolgere negli strutture balneari e nelle spiagge e dei requisiti minimi indispensabili che questi 
devono poter garantire alle persone con disabilità per potersi dire accessibili a clienti con disabilità 
motorie, sensoriali e cognitive.

Il turismo accessibile è l’insieme delle strutture e dei servizi che consentono a chiunque di vivere 
una vacanza in modo soddisfacente.
L'accessibilità turistica rappresenta una crescita culturale, un modo di porsi e di essere, da radicare 
nel tempo e nella storia dei luoghi e delle persone.
Il grado di soddisfazione del turista con disabilità deve diventare un parametro di valutazione del 
sistema di accoglienza.
L’informazione deve tener conto di tutte le esigenze, ivi comprese quelle finora meno considerate, 
quali le disabilità sensoriali e intellettive.

Principi generali
L'inclusione sociale basata sulla non discriminazione e sulle pari opportunità garantisce a tutte le 
persone la possibilità di vivere e godere pienamente dei beni e dei servizi creati dalla società.
L'accessibilità è un diritto umano e come tale dev'essere garantita a tutte le persone 
indipendentemente dalla loro condizione e dai loro limiti.
La fruibilità del tempo libero e dell'ambiente, nei loro valori materiali e immateriali, assicura lo 
sviluppo della personalità e la migliore qualità della vita e pertanto dev'essere garantita a tutti i 
cittadini con attenzione alle diverse esigenze e nel rispetto rigoroso degli ecosistemi.
Le organizzazioni delle persone con disabilità devono partecipare ai processi di realizzazione dei 
servizi e delle misure di accessibilità e di fruibilità della natura: 
Niente sulle persone disabili senza le persone disabili.



Sistema "Accessibilità"
L'accessibilità delle spiagge e degli stabilimenti balneari viene garantita dall'integrazione tra i 
seguenti sistemi:
- Progettazione
- Accoglienza
- Informazione e comunicazione
- Formazione
- Manutenzione

Progettazione
L'obiettivo principale della progettazione e della gestione del territorio dev'essere la costruzione di 
un ecosistema inclusivo, ospitale e accessibile.

Accoglienza
Le persone con disabilità devono poter trovare un'adeguata struttura turistica.
La qualità dell'offerta turistica deve includere l'accessibilità.
A tal fine devono essere coinvolti gli operatori, le amministrazioni locali, le componenti del 
territorio, tenendo conto dei diversi bisogni del turista al fine di creare un sistema di ospitalità per 
tutti.

Informazione e comunicazione
L'informazione sulle condizioni di accessibilità permette a chiunque la scelta e la fruizione dei 
servizi di spiaggia in funzione delle proprie aspettative ed esigenze.
L'informazione dev'essere oggettiva, verificata e attendibile e non deve limitarsi ad una valutazione 
di generica accessibilità.
La comunicazione è uno strumento per far conoscere, incentivare scelte, creare atteggiamenti 
favorevoli.
La comunicazione sull'accessibilità e la fruibilità delle spiagge e delle infrastrutture dev'essere 
inserita negli ordinari strumenti di informazione.

Formazione
Va assicurata la formazione permanente degli operatori in materia di accessibilità e accoglienza.
Nella formazione degli operatori professionali (gestore, assistente bagnante, addetti alla ristorazione 
ecc.) devono essere promosse la conoscenza delle esigenze e le sensibilità delle persone con 
disabilità.
Le strategie per la qualificazione delle risorse umane devono essere caratterizzate dalla continuità 
della formazione.

Manutenzione
La manutenzione costituisce la condizione fondamentale per mantenere un servizio di qualità.
La qualità si esprime attraverso interventi immediati e comunque periodici delle infrastrutture in 
dotazione: parcheggio, area ristorativa, area giochi, area servizi igienici, area spiaggia, area fitness 
ecc., atti a garantirne il livello di fruibilità.
Alla voce manutenzione vanno anche ricondotti gli indispensabili interventi di pulizia e igiene 
giornaliera dei servizi igienici.

Requisiti
Per raggiungere gli obiettivi di inclusione e di rispetto dei diritti umani, oltre che delle relative 
normative sulla accessibilità, si identificano due livelli:
- I requisiti indispensabili di accessibilità
- I requisiti ottimali di accessibilità



Requisiti indispensabili di accessibilità
1. La presenza di un parcheggio adiacente alla struttura balneare.
2. Un percorso pedonale adeguato e riconoscibile che conduce alla struttura.
3. L’accesso alla eventuali reception e bar di spiaggia.
4. La presenza di un servizio igienico adeguato.
5. La presenza di uno spogliatoio adeguato.
6. La presenza di una doccia adeguata.
7. L’accesso ad una parte dell’area attrezzata della spiaggia (ombrelloni, lettini ecc.) mediante 
adeguate passerelle.
8. Sistemi di guida e orientamento specifici per persone cieche o ipovedenti.
La mancanza anche di uno solo dei requisiti indispensabili rende la struttura balneare o la spiaggia 
NON ACCESSIBILE.

Requisiti ottimali di accessibilità
Oltre a quanto previsto nei requisiti indispensabili, aggiungiamo:
1. La presenza di parcheggio riservato in prossimità dell’accesso allo struttura o all'area balneare.
2. L'accesso a tutti i servizi presenti (area ricreativa, ristorazione, servizi ecc.).
3. La possibilità di scegliere una postazione sulla spiaggia che possa essere attrezzata e resa 
accessibile per l’occasione.
4. La presenza di ausili che consentano di entrare e uscire dall’acqua.
5. La presenza, di una area ricreativa, con giochi utilizzabili anche da bambini con disabilità.
6. Un sistema di percorsi studiati appositamente per permettere alle persone disabili l' autonomia di 
movimento lungo tutto il perimetro del golfo.

In relazione a quanto sopra esposto e in relazione a quanto osservato sul piano particolareggiato ,si 
ritiene che il golfo di Baratti non e'ora e non sara' dopo un "sistema struttura" ACCESSIBILE . 
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